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interventi  in  elezione,  ossia  
quelli  programmati  (restano  
garantite le urgenze e gli inter-
venti per gli oncologici), in mo-
do da ricavare un maggior nu-
mero di posti letto da destina-
re ai pazienti che hanno biso-
gno di cure ad alta, media e 
bassa intensità. Sia all’ospeda-
le di  Savona che di Albenga 
verranno ricavati alcuni posti 
aggiuntivi  di  terapia intensi-
va. Il commissario straordina-
rio Asl 2 Paolo Cavagnaro, ha 

disposto «la sospensione di tut-
te le attività chirurgiche di ele-
zione, ambulatoriale, day sur-
gery e ordinaria». Sospensio-
ne anche di «tutta l’attività am-
bulatoriale ritenuta non indi-
spensabile». 

Poi ha aggiunto nella comu-
nicazione ai vari settori: «Ri-
mane garantita l’attività chi-
rurgica in emergenza, in ur-
genza, l’attività inerente alle 
patologie neoplastiche e quel-
la a norma di legge». — 

 La protesta

L’Avis lancia un nuovo appello: 
sono  necessarie  donazioni  di  
sangue. Oggi sono previste ad Al-
tare-Mallare,  Dego,  Varazze,  
Loano e Noli. Tel. 019-813874.

1) il presidente Toti in visita al San Paolo con l’assessore Viale; 2) E 
in riunione con i primari; 3) Il settimo piano dove è finita medicina. 

IL CASO / 2

P
arola d'ordine sanifi-
care.  È  certamente  
tra le più pronuncia-
te  di  questi  tempi,  

non  solo  tra  gli  operatori  
dell'Asl, ma anche tra gli am-
ministratori comunali, e pro-
prio in queste ore sono in cor-
so le operazioni per scongiu-

rare il possibile annidarsi del 
Covip-19 negli uffici pubbli-
ci, oltre che in ospedale. 

Ieri ad Albenga è stata ef-
fettuata la sanificazione del 
palazzo comunale, di alcuni 
uffici pubblici e delle farma-
cie,  secondo  le  procedure  
previste dalle direttive gover-
native e regionali, e la stessa 
cosa  avverrà  nei  prossimi  
giorni ad Alassio. 

«Abbiamo già predisposto 
il bando e abbiamo inserito 
tutti gli spazi pubblici possibi-
li, compresi i giardinetti» con-
ferma il vicesindaco vicario 
alassino Angelo Galtieri. 

Secondo gli amministrato-
ri si tratterebbe in entrambi i 
casi di operazioni preventi-
ve,  completamente  slegate  
dall'effettiva presenza del vi-
rus, ed è quindi prevedibile 

che  nei  prossimi  giorni  si  
estendano anche ad altri Co-
muni della zona. 

«Al momento non abbia-
mo casi di positività al virus 
ad Albenga –spiega il sinda-
co ingauno Riccardo Toma-
tis -ma esclusivamente delle 
persone in sorveglianza atti-
va per dei contatti potenzial-
mente a rischio». 

Le ordinanze di isolamen-
to firmate da Tomatis dall'ini-
zio dell'emergenza sarebbe-
ro una ventina, ma 6 sono in 
scadenza  in  queste  ore.  Si  
tratta in larga parte del perso-
nale sanitario venuto in con-
tatto con persone colpite dal 
virus, e per alcuni di questi la 
“quarantena” potrebbe esse-
re sospesa per decreto, alme-
no per  quanto riguarda gli  
ambiti lavorativi, considera-

to anche che ormai medici e 
infermieri non si avvicinano 
ai pazienti senza la regola-
mentare “bardatura” comple-
ta di mascherina. E a proposi-
to dell'ospedale, dove al mo-
mento  i  ricoverati  sono  4  
(nessun albenganese, tutti in 
condizioni  stazionarie)  tra  
cui un quarantasettenne arri-
vato dal punto di primo inter-
vento, e tre persone di età più 
avanzata arrivate tramite il 
118, è stata effettuata in que-
ste ore la sanificazione di ra-
diologia, medicina interna e 
parte del pronto soccorso. Al 
Galliera è invece ricoverato 
un 55enne, di Andora, che 
ha avuto contatti con perso-
ne provenienti da regioni del 
nord. 

Passando  alle  questioni  
alassine, dovrebbe volgere al 

termine anche l'isolamento 
all'interno degli alberghi dei 
dipendenti  del  Bel  Sit  e  
dell'hotel Al Mare. Per loro 
sono previsti nella giornata 
di domani i tamponi, i cui esi-
ti  si  dovrebbero  conoscere  
martedì o mercoledì. Se gli 
esami saranno negativi (clini-
camente) tutti dovrebbero fa-
re ritorno a casa nella stessa 
giornata. In questi casi, però, 
i condizionali sono d'obbligo 
perché l'effettuazione di que-
sti tamponi è ovviamente su-
bordinata rispetto ai test per 
eventuali nuovi casi che si do-
vessero manifestare nella zo-
na. Una volta che anche gli ul-
timi dipendenti saranno tor-
nati nelle loro case, anche gli 
alberghi dovranno essere ov-
viamente sanificati. —

L. REB.

L’Avis: serve sangue

Medici di famiglia, infermie-
ri  domiciliari  e  farmacisti  
combattono ogni  giorno in 
trincea con le armi spuntate 
e ora sale la protesta. 

«Ci mancano mascherine e 
guanti,  dobbiamo  litigare  
con le persone che vogliono 
entrare tutte negli ambulato-
ri e per ricordare di mantene-
re una certa distanza tra loro 
e da noi. Bisogna che la gente 
capisca che basta un solo pa-
ziente con il virus per alimen-
tare la diffusione. Per giunta 
proprio attraverso noi, che ri-
schiamo di  riceverlo  e  tra-
smetterlo ad altri». Ma anche 
negli ospedali il clima risente 
dei giorni di lavoro ininterrot-
ti, della fatica e della tensio-
ne.

Ieri è emersa la durissima 
presa di posizione dell’Ordi-
ne  dei  Medici  attraverso  il  
presidente provinciale savo-
nese Luca Corti. «Dopo setti-
mane di emergenza, la Ligu-
ria è stata dotata di soli 5 mi-
la presidi a fronte di un’esi-
genza giornaliera, e non com-
plessiva, si badi bene, stima-
ta in non meno di 15 mila uni-
tà per i soli medici e odontoia-
tri. Se il Governo, e con que-
st’ultimo la Protezione civile 
che è stata incaricata di coor-
dinarne  la  distribuzione,  
non è in grado di gestire que-
sta assoluta priorità, gli Ordi-
ni dei Medici chiedono che le 
deleghe, e con esse le respon-
sabilità, vengano immediata-
mente trasferite alle istituzio-
ni politiche e sanitarie locali 
e regionali, sull’operato del-

le quali la Federazione ha mo-
do di vigilare e con le quali 
l’interlocuzione è certamen-
te più agevole e diretta». 

La direzione dell’Asl2 ha 
rassicurato il personale sani-
tario, poiché è già stato inol-
trato un ordine per centomi-
la mascherine totali e la forni-
tura è in arrivo. Proprio ma-
scherine e dispositivi di sicu-
rezza sono stati al centro di 
un incontro tra sindacati  e  
Asl, in cui le rsu hanno rimar-
cato la necessità di accelera-
re anche le assunzioni di me-
dici,  infermieri  e  oss,  oltre  
che garantire la retribuzione 

ai  colleghi  in  quarantena.  
«Una  riunione  moderata-
mente positiva sulle assun-
zioni – spiega Massimo Sca-
letta, delegato della Fp-Cgil 
–interlocutoria sul contesto 
più generale. Le rsu continue-
ranno a incalzare la direzio-
ne aziendale per ottenere il ri-
spetto degli impegni». 

Dal  sindacato  Nursing:  
«Uno dei problemi in questo 
momento – interviene Maria 
Ciappellano del sindacato de-
gli infermieri Nursing Up- è 
che continuano a mancare i 
dispositivi di sicurezza. Non 
sono state rifornite tutte le 

strutture e, oltretutto, non si 
tratta solo di mascherine, ma 
anche di camici e sovrascar-
pe. I dipendenti inoltre chie-
dono più comunicazione sul-
la gestione del rischio». 

Anche  Giovanni  Oliveri  
(Cisl) punta sulla necessità 
di proteggere gli operatori: 
«Bisogna predisporre ulterio-
ri aree di isolamento per la ge-
stione in sicurezza di casi che 
hanno  sintomatologie  so-
spette, anche senza un colle-
gamento con link epidemio-
logici. Il personale va ringra-
ziato: nonostante mille pre-
occupazioni, non si sta tiran-
do indietro nella copertura 
dei turni e non fa mancare il 
massimo impegno». 

L’Ordine dei Farmacisti ha 
già chiesto l’inserimento dei 
propri operatori fra le catego-
rie a rischio: «Una misura ne-
cessaria – spiega il presiden-
te Giovanni Zorgno - noi non 
possiamo servire  i  pazienti  
su prenotazione, devono ve-
nire in farmacia, dove oltre-
tutto l’unica distanza che si 
può mantenere è l’estensio-
ne del braccio dietro al ban-
co. Considerando che gli ac-
cessi di una farmacia media 
sono di due o trecento perso-
ne al giorno, sarebbe un enor-
me problema se il farmacista 
diventasse il vettore del vi-
rus. Per evitare rischi abbia-
mo chiesto 5 mila mascheri-
ne: non ne abbiamo da ven-
dere alle persone e nemme-
no per proteggere noi stessi 
da eventuali rischi». — 

L. B./ G.V.

Le operazioni, fanno sapere gli amministratori, sono preventive
Galtieri: «Abbiamo già predisposto il bando per tutti gli spazi possibili»

Albenga, uffici pubblici bonificati
Ad Alassio sanificati anche i giardini

Anche se nell’immediato il turi-
smo è in ginocchio, 20milioni di 
italiani navigano molto sui siti in-
ternet alla ricerca di  una meta 
per le prossime vacanze estive.

Per supplire ai disagi a causa del-
la chiusura delle scuole, l'agen-
zia Capriole sulle Nuvole ha atti-
vato un innovativo servizio di ba-
by sitter aziendali.

NOTIZIE
IN BREVE

Il sogno dell’estate Baby sitter aziendali
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L’attesa della mascherina,
la protesta dei medici:
«Cinquemila non bastano»

Per l’ordine dei medici gli arrivi annunciati sarebbero insufficienti
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